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Da settimane non si svolgono gli incontri fra partiti 
V 1 

La DC, imbarazzata e divisa 
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Praticamente interrotta la trattativa per un accordo unitario - La segreteria 
della Federazione del PCI: «Non è pensabile che possa continuare così» 

Già 100 mila 
i disoccupati 
iscrìtti alla 

Usta speciale 
NAPOLI — La quota di 
disoccupati iscritti alla li­
sta prevista dal decreto 
di sperimentazione della 
riforma del collocamento 
per Napoli e le zone ter­
remotate ha superato ieri 
il tetto delle 100 mila uni­
tà. 

La cifra, infatti, equiva­
le ad 26-27% della popola­
zione attiva presente in 
città. Alla drammatica 
emergenza sociale non 
corrisponde peraltro una 
adeguata risposta da par­
te del governo e del mi­
nistro del lavoro. Questo 
ultimo si è finora limitato 
a esporre un piano che 
prevede l'avviamento al 
lavoro, a partire dal pros­
simo 15 aprile, di un pri­
mo blocco di 10 mila per­
sone. Ma di fronte alla ri­
chiesta dì più precise ga­
ranzie al riguardo, più vol­
te richieste dal sindacato 
unitario, dai comunisti, 
dagli amministratori del 
comune di Napoli e della 
regione, Foschi non ha of­
ferto che v risposte vaghe 
e poco convincenti, indica­
zioni generiche che non 
sono servite a fugare le­
gittime preoccupazioni e 
perplessità. Oggi scadono 
intanto, i termini per 
iscriversi alla nuova gra­
duatoria prevista dal col­
locamento. 

Dalla nostra redazione, : 
NAPOLI — Da una ventina 
di giorni la trattativa tra i 
partiti democratici napoletani, 
nata per verificare se c'è la 
possibilità di un accordo uni­
tario, in pratica è ferma. Die­
tro la ragnatela di rinvìi, di 
ritardi, di incertezze ed am­
biguità che ha avvolto il con­
fronto c'è la Democrazia cri­
stiana. , 

Giunta al momento dì strin­
gere, di trarre conclusioni po­
litiche, la DC si è trovata in 
estremo imbarazzo, divisa al 
suo interno, incerta sullo sboc­
co da dare alla trattativa. I 
comunisti — che nei giorni 
scorsi hanno fatto di tutto per 
far riprendere il confronto — 
hanno denunciato l'altro gior­
no con un comunicato della 
segreteria della Federazione 
il grave stallo in cui si trova 
la situazione. 

« Ormai — dicono — da al­
cune settimane non si tengo­
no più neppure riunioni tra le 
forze democratiche. Il con­
fronto è a un punto morto. 
Grave è la responsabilità del­
la DC ». < Non è pensabile — 
dice ancora il comunicato — 
che si possa continuare cosi, 
in un confronto che non si 
conclude mai con atti impe­
gnativi. Napoli non può subi­
re le conseguenze delle ma­
novre irresponsabili della DC 
che hanno portato all'esauri­
mento di questa fase dei rap­
porti politici ». 

Di che cosa i comunisti ac­
cusano la DC? «La DC non 
ha dato ancora risposte chia­
re alle proposte dei comuni- I 

sti e non ha risposto neppure 
alle posizioni delle altre forte 
democratiche ». Il PCI ed al­
tre forze politiche avevano in­
fatti ' proposto, fin dall'inizio 
del confronto, di verificare ra­
pidamente il grado di accordo 
sui contenuti, sui punti di un 
programma rinnovatore che 
affrontasse i drammatici pro­
blemi delle masse di senzatet­
to. disoccupati, lavoratori del­
la città; e di trovare poi una 
soluzione politica per il go­
verno della città senza pregiu­
diziali verso nessuna formu­
la, compresa quella che ve­
desse unite tutte le forze po­
litiche democratiche. Anche 
un'altra ipotesi era stata avan­
zata dalle forze intermedie, in 
particolare dal PRI: « Se que­
sta soluzione non fosse possi­
bile, prendiamone atto respon­
sabilmente e cerchiamo un ac­
cordo programmatico che con­
senta la sopravvivenza del 
consiglio comunale». 
1 Tra qualche settimana, in­
fatti. il consiglio dovrà vota­
re il bilancio presentato dalla 
giunta; e poiché l'esecutivo 
non ha una maggioranza, per 
evitare la sciagura dello scio­
glimento sarà decisivo il com­
portamento della Democrazia 
cristiana. Ma su entrambe le 
proposte la DC non si espri­
me. Anzi — come affermano 
i comunisti nel loro comunica­
to •— eie stesse dichiarazioni 
del segretario nazionale della 
DC al consiglio nazionale so­
no in aperta contraddizione ri­
spetto alle esigenze di colla­
borazione e di solidarietà al­
tre volte proclamate». Non a 
caso espressioni come « colla­

borazione unitaria» e e soli­
darietà » sono addirittura spa­
rite dal vocabolario dei diri­
genti democristiani nazionali e 
locali. ' - ; • '"• 

Il PCI ribadisce con forza 
la sua posizione. € Tutte le 
forze democratiche — dice il 
comunicato — sono chiamate 
in questi giorni ad assùmersi 
la responsabilità di affrontare 
i problemi della ricostruzione, 
del programma di risanamen­
to e del bilancio che l'ammi­
nistrazione comunale ha pre­
disposto. 

Anche su questi provvedi­
menti la DC deve dare una ri­
spoeta chiara. Su questi atti 
concreti e sulla più generale 
prospettiva politica i comuni­
sti ribadiscono la loro ispira­
zione e disponibilità unitaria: 
sono pronti ad un confronto 
vero per cercare con tutti i 
partiti democratici le soluzio­
ni in grado di evitare lo scio­
glimento del consiglio comu­
nale. "••->" *•.... •?'-•.<•• • -".'. 

Fortunatamente comunisti e 
alleati di maggioranza hanno 
fatto in.modo Onora che la 
trattativa non iramobUìzzasse 
la attività della giunta e del 
consiglio, il quale proprio in 
questi giorni sta svolgendo un 
dibattito di estremo rilievo sul 
disegno di legge per la rico­
struzione. 

€ln questo momento dram­
matico della vita della città 
- afferma U PCI — tutti gli 
sforzi vanno concentrati sulle 
risposte concrete da dare ai 
problemi della città. Non so­
no tollerabili vuoti di potere 
o paralisi nelle attività delle 
assemblee elettive». : . 

Il dibattito sul bilancio dello Stato alla Camera 

E# solo un «bluff » il taglio 
.^f..,(, .•• . . Ì . . L , . . - . 

del 2 % proposto da Andreatta 
Là misura pirata al contenimento della spesa dei ministeri - Denunciata dal 
PCI l'inconsistenza dell'iniziativa - L'intervento del compagno Gambolato 

Nasce 
a Napoli 

F ARCI-Ragazzi 
••Ì. . - • • ; : i i i ] 

NAPOLI — L'Assemblea na­
zionale costitutiva dell'ARCI-
Ragazzi si riunirà oggi e do­
mani a Napoli, nelle sale del­
l'Hotel Mediterranea Le rela­
zioni saranno tenute da Lu­
ciano Sommella e Carlo Pa-
gliarini:,le conclusioni saran­
no svolte da Enrico Menduni, 
presidente dell'associazione. 

L'ARCI organizza oltre 200 
mila ragazzi: attività scolasti­
che di sostegno, sport, film, 
musica, manifestazioni cultu­
rali di vario genere. Sulla ba­
se di un'ampia esperienza, I' 
associazione oggi consolida la 
propria iniziativa in un setto­
re specifico che comprenderà 1 
ragazzi dai 7 ai 14 anni. 

ROMA — E* tutta e solo un 
bluff la storia del taglio del 
2 per cento della spesa cor­
rente dei ministeri, che il mi­
nistro del tesoro Nino Andreat­
ta va presentando come l'uo­
vo di Colombo per risolvere 
là grana del contenimento del­
la spesa pubblica che paraliz­
za da due settimane il gover­
no Forlani. 
'••- « Se questa foste davvero la 
intenzione del governo —. ha 
esclamato ieri alla Camera il ; 
compagno Pietro Gambolato 
durante la discussione del bi­
lancio di previsione *81 —, la 
maggioranza quadripartita non 
avrebbe fatto muro, e non con­
tinuerebbe a farlo, respingen­
do tutti gli emendamenti del­
l'opposizione». 

Che cosa proponevano motti 
degli emendamenti comunisti 
e radicali? Per esempio, la ri­
duzione — la semplice ridu­

zione — delle spese per viag­
gi dei ministri e dei:sottose­
gretari; o, ancora, la riduzio­
ne — anche qui, la semplice 
riduzione — degli assegni agii 
addetti ai gabinetti e alle se­
greterie . particolari dei mem­
bri dei governo. «Non sono 
cifre astronomiche. Né i tagli 
in sé rappresentano U tocca­
sana deUa crisi delia finanza 
pubblica », ha aggiunto Gam­
bolato: «Va tarebbe stato, e 
sarebbe, tot segnale polìtico di 
una volontà nuova e diversa ». 
Neanche un semplice segnale, 
invece. 
' La seconda giornata di di­
battito e di votazioni sui sin­
goli capitoli del bilancio non 
ha avuto dunque storia: è so­
lo continuata la farsa dell'e­
same di un documento conta­
bile privo di qualsiasi effetti­
vo valore dal momento che è 
destinato ad essere comunque 

sconvolto il giorno che fl gOv 
verno avrà trovato raccordo 
sui tagli per 5-6 mila miliardi. 
Si riprende (e si dovrebbe fi­
nire) martedì quando, prima 
delle dichiarazioni di voto fi­
nali. e dello scrutinio finale 
sulla legge di bilancio, dovrà 
essere discussa una delle ul­
time norme del provvedimen­
to. l'art. 94. che riguarda fl 
numero, l'uso, e gli stanzia­
menti previsti per le cosiddet­
te canto blu». ? 

Qui. nell'affare delle «auto 
blu», c'è inoltre un indeco­
roso trucchetto contabile. In 
bilancio, a quésta voce, risul­
tano una cinquantina di milio­
ni. Ma in realtà se ne spen­
dono molti di più. anzi si spre­
cano miliardi attraverso lo 
spostamento di somme da una 
voce all'altra senza che fl Par­
lamento possa esercitare un 
qualsiasi controllo. 

ROMA — Una richiesta al­
la RAI perché faccia una 
corretta informazione sulla 
legge «104» per l'interruzio­
ne volontaria della gravi­
danza, è stata avanzata dal 
comitato romano per la di­
fesa e l'applicazione - della 
«194», del quale fanno par­
te le donne di PCI. PSI. PRI. 
PSDI. PLL PdUP, ML& In 
una lettera inviata ai diret­
tori delle tre reti-TV il co­
mitato sottolinea come «ci 
siano tanti modi per boicot­
tare la legge» e che nei tre 
anni da quando è stata ap­
provata la «194» è successo 
di tutto ma poco è stato rac­
contato, pochissimi servizi 

Aborto: una richiesta dei comitati di difesa 

La TV deve spiegare come 
funziona la legge «194» 

della RAI sono andati In 
onda sulla legge e il suo fun­
zionamento ». 

Dopo aver ricordato che lo 
incombere della campagna 
referendaria rende tanto più 
necessaria la conoscenza del­
la legge, il comitato ag­
giunge che «la RAI. finora, 
ha dato prevalentemente spa­
zio alle posizioni del "fron­

te abrogazionlsta". Il dibat­
tito ha indubbiamente la 
sua importanza, ma è co­
struttivo solo se Impostato 
sul confronto delle tre posi­
zioni (clericali, radicali e 
fronte per fl NO) ». conclude 
il documento. 

Anche la compagna Angela 
Bottari, ha inviato una lei» 
tera a Mauro Bubbico, presi­

dente della commissione par­
lamentare di vigilanza, nella 
quale, richiamandosi al ser­
vizio televisivo di «Si dice 
donna» e ad altri momenti 
dell'infonnasione radiotelevi­
siva, afferma che «è urgen­
te e indispensabile formulare 
un preciso e rigoroso Indi­
rizzo di rispetto dell'obiet­
tività. completezza e Impar­
zialità dell'Informazione, tra 
cui va compresa non solo la 
equilibrata rappresentazione 
delle posizioni di parte, ma 
innanzi tutto resistenza e il 
funzionamento della legge, * 
cui tutti, finché è in vigore, 
devono rispetto». 

L'interno della centrala nucleare di Caorso 

Un prezzo pagato 
all'improvvisazione 

.., In merito al nuovo arresto di attività della centrale 
termonucleare ' di ' Caorso. - i l . compagno Giovan Battista 

' Zoraoli, responsabile della commissione energia del PCI e : 

membro del consiglio amministrativo del CNEN, ha di­
chiaralo: a Innanzitutto, un dato incontrovertibile: per 
l'ennesima volta la centrale non riesce a rispettare il prò-
gromma contintialivo di prova a pieno carico, previsto co­
me ultima fase' prima di passare al ' definitivo esereiiio 
normale. Poi una seconda consideraaione: la causa del 
nuovo arresto — dalie informazioni che ora si hanno — 
è simile alle cause degli arresti precedenti, non si tratta, 

! cioè, di guasti nella tona dell'impianto dove la tecnologia 
è più avanzata, bensì di inconvenienti a volte banali. 

e Questa considerazione, mentre, da un.lato fa giustizia 
delle accuse di allarmismo rivolte ai lavoratori della cen­
trale, che a più riprese hanno denunciato le carenze esi­
stenti, dall'altro mette in evidenza i guasti provocati dal 
prolungalo blocco di ogni programma nucleare,N avvisto 
con il consitldetio "scandalo Ippolito". Gli inconvenienti 
di Caorso rappresentano, quindi, un inevitabile prezzo pa­
galo da certe forze politiche agli interessi delle multina­
zionali del petrolio, ma anche la conseguenza di una più 
recente politica governativa, che ha, a più riprese, annun­
ciato faraonici piani energetici, senza predisporre, in realtà, 
programmi e risorse per soddisfare gli effettivi bisogni del 
paese». , . . . / - . - . • \ 

Colpo di mano della DC 

Bloccato il passaggio 
dell'Enpi alle unità 

sanitarie locali 
In commissione anche Fri e Psdi han­
no bocciato gli emendamenti comunisti 
ROMA — Democristiani, socialdemocratici '• e repubblicani 
contro'la riforma sanitaria, anche in polemica con il mini-

' suo della Sanità, Aniasi, e il PSI: questo il quadro offerto 
alla competente commissione della Camera, in sede di esame 
del decreto legge per misure urgenti in materia sanitaria; 

• In effetti il decreto, nel testo originario, non era altro che 
la riproposizione di una serie di norme di proroga delle 
funzioni dei vari commissari preposti alla UquWazione di 
enti e strutture che la riforma prevede di sciogliere e di 
trasferire al Servizio sanitario nazionale. 

Mentre per alcune realtà — anche In consideraaione del 
ritardo di alcune regioni a direzione de nell'attuazione della 
riforma — la proroga del commissari poteva essere giustifi­
cata* per altre tale misura non solo appare errata ma 
risolta addirittura punitiva dell'impegno con coi l problemi 
della riforma sono stati risotti (o avviati * soluzione) dalle 
Regioni. Di qui la netta opposizione del comunisti (sono In­
tervenuti 1 compagni, Fabbri, Tagliatane e Paìopoll) a prò-, 
rogne generalizzate, soprattutto in materia di prevenzione " 
nei luoghi di lavoro. Punto, questo sul quale con 1 comuni­
sti hanno concordato 1 deputati del gruppo sociaUsta e lo 
stesso ministro apumt. 

Il ministra Infatti, in ima precedente seduta aveva noto» 
minato con 11 ministro ch'Industria Pandoul e con quello 
del Lavoro Foschi, arnoedue democristiani, 1 quali, sansa nep­
pure consultarlo, erano interventi! — anche con pressioni 
dirette sui parlamentari — per evitare che passassero gli 
emendamenti al decreto dei grappi di sinistra par 11 passag­
gio alle Unità sanitarie locali già costituite delle funzioni 
e del personale dell'Ente nazionale pretensione Infortuni 
(ENFI), deU'Associaskne nazionale controllo combustione 
(ANCO) e deOe sezioni mediche e cMmiche e dei servisi di 
protezione antinfortunistica. 

Per impedire questo quaMftcaate adempimento dsCa ri» 
forma (la commissione aveva già-Introdotto gli emenda­
menti del PCI e PSI in un precedente decreto poi deca­
duto). la DC ha mobilitato tutte le sue forse, recuperando 
con sostituzioni le assenze forzate; e alla DC si sono acco­
dati i repubblicani e 1 socialdemocratici (quest'ultimi, mal 
visti in commissione, si sono fatti rappresentare addirit­
tura dal presidente del gruppo. Stefano Reggiani). Cosi 
non solo sono stati bocciati gii emendamenti comunisti, ma 
anche quelli socialisti. 

Fra le brutture del decreto epicca 11 rifiuto del trasferì» 
mento al Comuni dei beni di un groppo di enti ospedalieri 
dJecloltl dalla riforma che hanno chiesto di conservare un* 
posizione autonoma con fl pretesto della natura scientifica 
della loro attività. Attorno a questa vicenda si muovono 
grossi interessi economici, più volte denunciati dal deputati 
del PCL 

• . d. ni. 

Sbagliato l'impianto dell-acqua 

Usato un meccanismo programmato per l'acqua di mare 
che non prevede i detriti presenti in quella del Po in 
piena - A ogni fermata si perde un miliardo e mezzo 

Nostro servizio 
PIACENZA — E' successo an­
cora, ormai è la norma: la 
centrale di Caorso si è fer­
mata nella notte tra merco­
ledì , e giovedì. Questa velia 
non funziona U meccanismo 
che pesca l'acqua dal Po e 
la usa per raffreddare il va­
pore prodotto dall'impianto. 
Un guasto dopo l'altro, in una 
centrale che dovrebbe essere 
all'avanguardia tecnologica. 
Pochi giorni fa si era rotta 
una valvola,.e l'acqua radio­
attiva minacciava il « nu­
cleo » della eentrale, poco 
prima si era bloccata una por­
ta, che era stata aperta a 
calci, tutto questo pochi gior­
ni dopo che la centrale era 
stata « riaccesa », dopo < che 
un pezzo di ricambio era sta­
to travato soltanto in Ar­
gentina. 

Le cause del pessimo fun­
zionamento di tutta la € ope­
ra di presa » (cosi si chia­
ma in gergo tecnico) sono 
note e incredibili: la ditta 
che lo ha costruito ha usato 
un progetto adatto all'acqua 
marina e non a quella dei 
fiumi che, carne si sa, in pe­
riodo di piena portano fan­
go e detriti. Questi appunto 
hanno occluso le piastre dei 
«fasci tubieri » del conden­
satore della centrale. Non pas­
sando pia l'acqua, cessa la, 
indispensabile funzione di 
• scaricamento» del calore a 
valle dell'impianto nel Po; 
la temperatura sale creando 
condizioni di pericolo. Cosi si 
è dovuto, procedere, alla fer­
mata:^ qualunque provvedi­
mento si prenderà ora sarà 
comunque contingente, quello 
che ci vuole è un altro siste­
ma di prelievo dell'acqua, 
come da tempo H sindacato 
suggerisce. 

Quanto al perché si sia 
montato lunga U Po un mec­
canismo buono per le rive del 
Mediterraneo dovrebbe ri­
spondere la ditta che lo ha 
fatto, la Costruzioni tecniche 
nucleari di Roma, che non 
aveva nessun tipo di espe­
rienza in materia ed, eviden­
temente, non i riuscita ad 
acquisirla. E pensare che net 
Piacentino aure due centra­
li, sempre lungo V Po. hanno 
impianti che funzionano per­
fettamente. Questa vetta non 
è necessario andare in Argen­
tina se un pesto si guasta. 
è sufficiente muoversi di po­
chi chilometri neWambito del­
la provincia. 

Kipercon fanno con ordine le 
tappe dell'ennesimo guasto: 
dòpo la scoperta deUa occlu­
sione delle piastre a causa 
detta pretensa di fanghiglia 
e sacchetti àt plastica tra-
sportaU dalla corrente del fiu­
me in piena, si è tentato di 
rimediare riducendo atta me­
tà la patema deWimpkmto, 
dagli 850 megawaU a 459. Ma 
^operazione ti rivelava pùY 
eosspjcssa del previsto. In 
pratica si formavano due «li­
nee» di intervento tra i tec­
nici: gli uni ritenevano che 
fosse possibile mettere a po­
sto le cose mantenendo av­
viata la centrale, altri invece 
erano per fermare e proce­
dere at lavori necessari. E* 
prevalsa la seconda posizio­
ne e si è proceduto ad isola­
re I reattore eolia turbi»*: 
la centrale non produce ener­
gia, è ferma, ma si è deci­
so, per fadVaare la fate dì 
riawto, di mantenere acceso 

U reattore isolata, provveden­
do a smaltirne U calore nel­
l'ambiente. Da ieri tutto il 
personale a disposizione è 
mobilitato nella « operazione 
pulizia» delle piastre, ma co­
sa succederà alla prossima 
piena? Ogni volta si dovran­
no consultare le previsioni 
meteorologiche per sapere co­
sa accadrà alla centrale che 
— sono dati dell'ENEL — co­
sta VM miliardo e mezzo ad 
ogni fermata per la mancata 
produzione di energia? 

Una serie di episodi sem­
pre pia incredibili, un cre­
scendo di assurdità, scandi­
scono la vita travagliata della 
centrale: al punto che quasi 
si è creata la « assuefazio­
ne allo sfascio ». alla «di­
sfunzione*. <Non partirà mai» 
è U commento sfiduciato 

dei lavoratori, al < quali ogni 
volta sembra di dovere ripar­
tire da zero. E c'è anche U 
rischio che si attenui l'atten­
zione della gente sulla neces­
saria battaglia per la sicu­
rezza dell'impianto. Per ora 
ci sono atti concreti delle am­
ministrazioni locali e della 
Regione e solo promesse da 
parte , del governo e dell' 
ENEL. Che sia ora di cam­
biare la gestione della cen­
trale lo si è detto ormai trop­
pe volte; l'ENEL avrà ancora 
U coraggio dì dichiarare an­
che su questa ultimo episodio 
che « sì tratta di inconvenien­
te da inquadrare in quelli che 
normalmente si verificano in 
un impianto industriale a 
complessa tecnologia »? . 

Maria Alice Presti 

In un convegno a Roma 

Presentate le proposte 
istituzionali del PSI 

ROMA — U ps t ha puntua­
lizzato, in un convegno svol­
tosi Ieri, alcune proposte di 
riforma istituzionale, sulla 
scia delle tesi congressuali. 
Con relazioni di Giuliano 
Amato, Silvano Labriola, Fe­
derico Mancini e Pio Marco­
ni sono state avanzate idee 
di modifica elettorale, parla­
mentare, governativa e giu­
diziaria. ..... / ». . .y . ? , ,v<> •-••• 

Per 11 sistema elettorale 
Amato ha centrato la sua 
proposta sull'obiettivo di su­
perare la disparità del e co­
sto seggio» che oggi privile­
gia n partito maggiore, sia 
tramite apparentamenti di 
liste, sia con altre misure 
(circoscrizioni 'tutte eguali, 
eliminazione dell'addendo 
per determinare il quozien­
te, ecc.); collegio unico re­
gionale per II Senato; ridu­
zione ' delle preferenze. Ha 
anche rilanciato la clausola 
di sbarramento, sempre che 
sia accolta dal partiti mi­
nori 1 quali riconoscano la 
opportunità di cartelllzzarsL 

Per quanto riguarda 11 go­
verno, Il relatore accetta 
l'Idea di accorpare 1 mini­
steri ma dando - luogo ad 
un «governo a due livelli a: 
il gabinetto che lavora colle­
gialmente sotto una figura 
rafforzata del primo mini­
stro, e un livello settoriale 
affidato a vice-ministri. Per 
Il primo ministro, investitu­
ra personale del Parlamento 
legata al programma, • suc­
cessiva composizione del go­
verno su sua scelta Insinda­
cabile. Per assicurare la sta­
bilità governativa, Amato ri-
landa la norma della sfidu­
cia costruttiva. In caso di 
crisi extraparlamentare il ca­

po dello Stato rinvia fl go­
verno alle Camere che espri­
mono mozione di sfiducia 
costruttiva (altra maggioran­
za già pronta); in caso di 
sfiducia non costruttiva, scio­
glimento delle Camere, 

Per quanto riguarda II Par­
lamento, Labriola precisa 
che non esistono obiezioni 
di principio al moriocamera-
iismo, ma lo considerano im-
pritticàbile.cti.fattov Contra­
ri anche all'assegnazione del­
la funzione legislativa a una 
Camera e della funzione di 
controllo a un'altra. Si pro­
pone invece un sistema sem­
plificato promiscuo: le gran­
di leggi devono essere deli­
berate da ambedue le Ca­
mere, quelle di minore in­
teresse da una Camera so­
la col diritto dell'altra di 
avocare un esame di verifi­
ca; l'aula dovrebbe discute­
re collegialmente solo parti­
colari leggi, mentre la mag­
gior parte dovrebbe essere 
discussa dalle commlssionL 
Labriola ha rilanciato an­
che l'abolizione del voto se* 
greto, nel senso che 11 go­
verno potrebbe chiedere vo­
tò palese non legato alla 
fiducia sulle, leggi d'indirizzo 
politico. Nell'Immediato pro­
cedere alla riforma del rego­
lamento della Camera; 

Mancini e Marconi al so­
no In particoiaié occupati 
dell'accusa giudiziaria, cioè 
della figura del P.M. Sem­
bra preferita l'Idee di un 
• procuratore generale com­
missario deUa giustizia», no­
minato dal presidente della 
Repubblica su una terna 
sottopostagli - dalle Camere. 
Esso risponderebbe al : Par­
lamento. - . ---

Lavorio incontra anche 
i rappresentanti Cocer 

ROMA — Dopo essersi In­
contrato con 1 rappresentan­
ti militari del Coir (Comitati 
intermedi di rappresentanza) 
il ministro della difesa Lago. 
rio avrà una riunione anche 
con gli ufficiali eletti nel Co­
cer (Consiglio Centrale del. 
le rappresentanze). All'ordine 
del giorno saranno 1 temi più 
acuti deUa condizione del mi­
litari: il tentativo di trovare 
soluzioni per fl trattamento 
economico e le carriere, la 
casa per S personale mili­
tare e fl funzionamento del­
la 

Probabilmente l'Incontro av­
verrà nella prossima settima­
na dopo che Lagorio avrà in­
contrato a Bonn i ministri 
della Difesa dei paesi NATO. 

Lagorio intanto ha dato di­
sposizione - perché vengano 
trasmessi con e diffusione 
capillare» gli atti deUa riu­
nione di giovedì con gli elet­
ti dei Coir. La diffusione de­
gli atti deve servire — infor­
ma una nota del gabinetto 
del ministro — a rendere 
edotta la base militare del 
temi e dei problemi in di­
scussione. 

Querelata per antisemitismo l'enciclopedia Curdo 

Ebreo, dunque sordido. C'è scritto così! 
ROMA — E* ebreo? Allora 
è avaro, tirchio e per di più 
probabilmente sordido. Co­
munque è un usuraio. Chi 
non ci crede vada a guardar­
si l'enciclopedia, quella che 
la Casa editrice «Curdo* 
sta pubblicando a puntate, e 
si può comperare in tutte le 
edicole, un fascicolo alla set-
Umana. Adesso siamo arriva­
ti alla lettera E. e atta voce 
Ebreo si trova proprio que­
sta definizione. Testuale: 
« avaro, uomo tirchio e sordi­
do. Usuraio. Esempio: quel 
negoziante è un ebreo... »s 

Questa vena così aperta­
mente antisemita e incredi­
bilmente volgare, per ora al­
la casa editrice e costata una 
querela. L'ha presentata l'av­
vocato Marazzìta per conto 
della signora Edith Bruck, 
una donna ungherese (è la 
moglie del regista Netto Risi 
e risiede in Italia da trenta 
anni) che netta sua infanzia 
ha vissuto, proprio perché 
ebrea, la barbarie dei lager 
nazisti. 

Mi onoro di appartenere al 
popolo ebreo — ha detto la 
signora Bruck — ; al popolo 

1 ebreo, ci tengo a sottolinear­

lo. non otta "razza", come i 
scritto ancora netta Enciclo­
pedia Curdo, che riprende 
termini, espressioni, toni ti­
pici détta tradizione cultura­
le antisemita. 

I responsabUi deU'Endcio-
pedia, appena avuto notìzia 
detta querela, hanno prepa­
rato una difesa: e E' stato 
sok» un errore, un refuso in 
tipografia». Secondo il capo 
dell'ufficio stampa detta «Cur­
do» per via di una distra-
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sento spregiativo». E si è 
cesi modificato tutto U tento 
deUa frase, D'attra parte — 

ha proseguito richumandosi 
atta « tradizisne » — la e Cur­
do» è una azienda dal pas­
sato pulito e sicuro: durante 
fl fascismo il suo fondatore, 
Armando Curde, fu rimpro­
verato aspramente dal « Mtn-
culpop » per aver panato di 
«popolo ebreo», contravve­
nendo atte regole classiche 
dell'antisemitismo. . 

Adesso bisognerà vedere co­
sa ne penta S giudice di que­
sta autodifesa, per la verme 
piuttoeto debole; e che in ogni 
caso non canceMa certo la ver­
gogna di quanto pubblicato 
suWenddoptdku 
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